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Mentre il porto di Sidone è già sotto il tiro delle artiglierie 

L'offensiva siriana si estende 
anche alla zona a est di Beirut 

Pesantemente bombardate e investite le cittadine di Bhamdoun e Aley che controllano la strada 
verso la capitale-L'Egitto: è una sfida al vertice arabo - Annullata la riunione tripartita di Chtoura 

BEIRUT. 13. 
La situazione in Libano si 

va facendo di ora in ora più 
drammatica: le truppe siria
ne, proseguendo nella massic
cia offensiva lanciata ieri in 
direzione della città portuale 
di Sidone, hanno aperto og
gi un secondo fronte a est di 
Beirut attaccando i centri di 
Bhamdoun ed Aley, che sono 
Je ultime rcccaforti delle for
ze palestinesi-progressiste sul
la montagna alle spalle del
la capitale. L'attacco siriano 
si va sempre più configuran
do come una offensiva gene
rale, il cui primo-Tisultato è-
stato di far fallire definiti
vamente i colloqui tripartiti 
di Chtoura. dove oggi si sa
rebbe dovuto firmare l'accor
do di tregua annunciato l'al
tro ieri dal mediatore della 
Lega araba. Hassan Sabri el 
Khoh. 

E' stato lo stesso Kholi ad 
annunciare oggi il rinvio « a 
tempo indeterminato» della 
riunione di Chtoura, dopo 
un suo inutile viaggio a Da
masco nel tentativo di sal
vare il salvabile. I .siriani so
no rimasti inflessibili nella 
loro determinazione di per
seguire una soluzione militare 
della crisi, rinnovando così 
l'ignominia del «settembre 
nero » del 1970 in Giorda
nia. E' anzi sintomatico che 
lo stesso El Kholi sia s tato 
oggetto di un at tentato sulla 

• s t rada fra Damasco e Beirut: 
raffiche di mitra sono state 
sparate « da sconosciuti » con
tro la sua auto e quelle che 
la seguivano, proprio mentre 
il corteo si trovava nella zo
na controllata dalle truppe 
siriane. 

A Damasco, il ministro de
gli esteri siriano Abdel Ila-
lini Khadda ha detto al me
diatori! della Lega araba — 
secondo quanto riferisce 1" 
agenzia AP — che l'offensiva 
at tualmente in corso è una 
rappresaglia per gli a t tentat i 
terroristici contro le sedi di
plomatiche siriane all'estero. 
La dichiarazione appare tan
to più cinica e sfrontata in 
quanto è ben nota la com
pleta estraneità dell'OLP all' 
azione del gruppo terroristico 
«Giugno nero»; ed anzi la 
successione dei fatti — oggi 
come all'indomani dell'attac
co all'Hotel Semiramis di 
Damasco — autorizza più che 
mai ad avanzare l'ipotesi del
la provocazione. 

L'Egitto ha reagito aspra
mente alla offensiva delle 
truppe di Damasco. la quale 
costituisce — ha detto il mi
nistro degli esteri del Cairo. 
Jsmail Fatimi — «una fla
grante sfida ai re e capi di 
Stato arabi » che dovrebbero 
riunirsi lunedi per discute
re la situazione libanese e 
che la Siria — ha aggiunto 
ancora Fahmi — intende 
mettere davanti ad un fatto 
compiuto. In realtà, come ri
levato dallo stesso segretario 
generale della Lega araba 
Riad, dopo gli ultimi avveni
menti la stessa riunione ef
fettiva del vertice arabo ap
pare ormai in forse. 

La parola è dunque alle 
armi, e Damasco fa sentire 
tut to il peso della sua su
periorità in uomini e mezzi. 
Per l'offensiva in corso, ol
tretutto, sono stati fatti af
fluire nuovi reparti dalla Si
ria. portando cosi ad almeno 
20 mila i soldati presenti sul 
suolo libanese. In proposito. 
viene citata la testimonian
za di un tassista che ha det
to ieri di aver contato più di 
cento automezzi militari men
tre varca .ano il confine tra 
la Siria e il Libano. 

Il nuovo fronte ad est di 
Beirut è stato aperto sta
mani a'.Ie 8.30. secondo quan
to annunciato dall'agenzia 
palestinese W'afa e confer
mato dalla emittente di de
stra Radio Amchit. Dopo un 
pedante martellamento con 
artiglieria e razzi contro le 
cit tadine di Bhamdou. Aley e 
C h m a y . la fanteria e i mozzi 
corazzati siriani si sono mos
si all'attacco. I palestinesi e 
le torze progressiste oppongo
no una resistenza accanita. 
sfruttando le possibilità of
ferte dalla zona montagnosa. 
Stasera, al calar dell'oscurità. 
sembra che le truppe siriane 
no.i abbiano conseguito ap
prezzabili successi sul terre
no; continua peraltro più in
tendo che ma; il martella
mento delle posizioni prò 

i la conquista di Bhamdoun e 
I Aley per calare quindi su 
| due direttrici: verso Baabda. 
j a 8 chilometri da Beirut, do- I 

ve sorge il palazzo presiden- ' 
t ziale, e verso la cittadina co-
i stiera di Daniour (già rocca

forte di Chamoun ed espu
gnata dai palestinesi nel gen
naio scorso) per tagliare la 
strada fra Beirut e Sidone. 
• A sud, sulla direttrice Jez-
zine-Sidone, l'avanzata siria
na è più facile. Le truppe di 
Damasco hanno occupato le 
località di Itoum, Haintura e 
Zaour e tengono ormai Sido
ne sotto il tiro delle loro 
artiglierie. Oggi l'avanzata è 
proseguita per circa 3 chilo
metri mentre aviogetti da 
caccia sorvolavano a bassa 
quota le postazioni palestine
si. In tono trionraltstico. la 
radio falangista vanta i suc
cessi «delle forze liberatrici» 

In questa situazione, il go
verno Ubico ha ordinato al 
suo contingente (600 soldati 
e 70 mezzi blindati) di riti
rarsi dalla forza di pace in-
ter-araba e di mettersi subi
to agli ordini del comando 
palestinese, 

Al Cairo il ministro degli 
esten Fahmi — che come si 
è detto ha duramente attac
cato i dirigenti siriani — ha 
annullato tutti i suoi impe
gni per seguire gli sviluppi 
della situazione nel Libano. 

Guerriglieri di Al Fatati resistono all'attacco siriano nelle vie di Bhamdoun, sulle montagne 
a est di Beirut 

A « causa dell'incerta situazione nel paese » 

LA GIUNTA MILITARE IMPONE 
IL COPRIFUOCO A BANGKOK 

Sentinelle armate davanti agli edifici pubblici, ponti e ferrovie - Primi segni di contrasto 
negli alti comandi - I guerriglieri attaccano una vettura della polizia: tre agenti morti 

BANGKOK, 13 
La giunta militare ha de

ciso oggi di imporre un co
prifuoco nella capitale, alla 
vigilia dell'anniversario della 
rivolta dell'ottobre del 1973. 
L'ordine emesso dai militari 
dice che il provvedimento va 
in vigore alle dieci di sera 
di oggi. Sino alle quattro e 
trenta di matt ina nessuno po
trà circolare nelle strade di 
Bangkok. Non è stata da ta 
una motivazione chiara del 
provvedimento. Un breve co
municato dice che il copri
fuoco è stato preso per la 
« incerta situazione nel paese 
e per salvaguardare la pub
blica sicurezza ». 

La reazione popolare e stu
dentesca al colpo di Stato dei 
militari sembra essere consi
stente. Centinaia di studenti 
di sinistra, sfuggiti alla spa
ratoria nell'università, si na
scondono in Bangkok o hanno 
attraversato il Mekong an
dando nel Laos. Molti si sono 
dati alla macchia raggiun-

Aereo cade 
su una scuola 

in Bolivia: 
cento morti 

LA PAZ. 13. 
- Almeno cento morti, in pre

valenza bambini, sono il tra
gico bilancio di un incidente 
aereo verificatosi nella città 
boliviana di Santa Cruz, dove 
è precipitato un Boeing 707 
americano noleggiato per un 
trasporto di merci. 

L'incidente si è verificato 
quando il velivolo è ripartito 
da Santa Cruz, una volta 
scaricate le merci, per far ri
torno a Miami. Poco dopo il 
decollo, l'aereo — a bordo 
del qual? c'erano tre uomini 
di equipaggio — si è schian
tato sul centro abitato ra
dendo al suolo una scuola e 
terminando la rovinosa corsa 
contro le mura di uno stadio. 
Secondo un bilancio ancora 

fresslste e palestinesi. Secon- I provvisorio le vittime, in pre
do il comando palestinese, j valenza allievi della scuola 
obiettivo dei siriani sarebbe I distrutta, sono almeno cento. 
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gendo le organizzazioni della 
guerriglia da anni in azione 
nelle campagne. 

La « incerta situazione » co
stringe la polizia a montare la 
guardia a edifici pubblici, go
vernativi, a possibili obiettivi 
di a t tenta t i come ponti, nodi 
stradali, • ferroviari, centrali 
elettriche. Fra le misure pre
se per imbavagliare l'oppo
sizione e i simpatizzanti di 
sinistra, c'è anche la proibi
zione a vendere nelle edicole 
alcune pubblicazioni estere, 
ricevute però ' regolarmente 
dagli abbonati. 

Un altro punto a proprio 
favore la giunta militare l'ha 
segnato mandando a Tokio il 
generale dell'esercito Vitoon 
Yasawasdi. un potenziale oppo
sitore, che si ritiene faccia 
parte " di un'ala dei militari 
contraria alla svolta impressa 
dalla giunta di destra. Il «co
mitato per la riforma dell'am
ministrazione » (nome dell'or
ganismo dirigente del golpe) 
potrebbe • trovarsi a dover 
fronteggiare un'opposizione in
terna costituita da elementi 
delle forze armate. 

La guerriglia ha portato ieri 
il primo attacco contro le 
forze regolari thailandesi da 
quando i militari di destra 
hanno preso il potere. Fonti 
della polizia dicono che tre 
agenti sono stati uccisi ed 
uno ferito durante un'imbo
scata nella provincia di 
Trang, vicino alla frontiera 
malese, a 104 chilometri da 
Bangkok. ' -* -
• Una cinquantina di guerri
glieri. secondo la stima del 
governo, hanno atteso il pas
saggio di una vettura della 
polizia nella zona montagnosa 
di Padpa. Quando, prima del
l'alba, è arrivata la mac
china. i • guerriglieri hanno 
aperto il fuoco con armi di 
piccolo calibro. Il bottino de
gli assalitori è s tato di due 
fucili di progettazione tede
sca HK33 e di due pistole tolte 
a»H agenti morti ed al ferito. 
Prima di lasciare il iuogo 
dell 'attentato, i guerriglieri 
hanno gettato una bomba a 
mano nella macchina che è 
sal tata per aria. 

Personale amministrativo 
addetto alle relazioni pubbli
che ha accompagnato i gior
nalisti in un giro attraverso 
l'università di Thamassat nel 
centro della città. Il porta
voce ha definito l'ateneo, sce
na dei sanguinosi episodi da 
cui è scat tato il colpo di 
Stato, « il quartier generale 
della propaganda comunista». 
Non sono però stati - presen
tati ai giornalisti le armi e 
i documenti a prova di quan
to det to dalle autorità mili
tari e di polizia a proposito 
di un presunto :* complotto co
munista £. 

« Documenti » di destra e di 
sinistra sono stati sequestrati 
presso una casa editrice dalla 
polizia. Alla sinistra appar
tiene l'editore di The Sation, 
giornale che non è ancora 
s ta to s tampato da quando i 
quotidiani escono solo con la 
approvazione delle autorità 
dopo il colpo di Stato. La per
sona di destra che aveva com
missionato lavoro è l'ex uffi
ciale di polizia Anant Sena-
khan che era stato sospeso 
dal servizio tempo fa. 

E' s ta to pure sequestrato 
del materiale di un profes
sore universitario mentre al
cune delle milletrecento per
sone rilasciate dopo i moti 
studenteschi, sono tornate di 
nuovo in carcere. 
. Nella giornata di ieri è 
s ta ta sparsa nella capitale 
tailandese la voce che ele
menti antigolpe avrebbero ra
pito bambini dalle scuole per 
tenerli in ostaggio. -. . 

Indagava sulle condizioni dei detenuti 

Sacerdote brasiliano 
ucciso dai poliziotti 

RIO DE JANEIRO, 13 
Un sacerdote brasiliano ge

suita recatosi in un commis
sariato di polizia dello stato 
del Mato Grosso per infor
marsi sulla sorte di detenuti 
è s ta to ucciso da un agente 
nel commissariato sotto gli 
occhi di un vescovo che lo 
accompagnava. 

Il vescovo e il sacerdote si 
erano recati nel commissa
riato di Fibeirao Do Garcas. 
lunedi scorso, per informarsi 
sulla situazione di diversi car
cerati • in quanto i due reli
giosi hanno constatato che 
due donne erano state mal
trat tate. Don Joao Bosco Pe-
nido Burnier — che aveva 
espresso ia intenzione di ren
dere pubblica la situazione 
riscontrata nelle carceri — 
è s ta to ucciso da un agente 
di polizia con un proiettile 
alla testa dopo essere stato 
violentemente percosso alla 
presenza di mons. Fedro Ca-
saldaliga, vescovo di Sao Fe
lix do • Araguia e membro 
della conferenza episcopale 
brasiliana. Il vescovo è sta
to minacciato di morte da 
altri tre agenti di polizia. 

Il sacerdote ucciso, che ha 
tre cugini generali dell'eser- ' 
cito, esercitava il suo mi
nistero nella comunità india 
della diocesi di Diamantino 
nello stato di Mato Grosso. 

* • # 
a Un fatto dolorosissimo, 

che ripugna alla coscienza 
di chiunque si senta essere 
umano ». viene definito dal-
l'« Osservatore Romano » lo 
assassinio, in Brasile, de! pa
dre gesuita Joao Bosco Pe-

nido Burnier. « Il delitto — 
scrive il giornale vaticano — 
ha suscitato tristissima im
pressione sia per il fatto in 
sé, sia perché il compianto 
religioso era noto per la de
dizione con la quale eserci
tava il ministero sacerdotale 
fra le comunità degli indios 
nel territorio dell'arcidiocesi 
di Diamantina. A sua volta 
mons. Casaldaliga è oggetto 
di sentimenti di rispetto e 
di stima per aver difeso più 
volte famiglie di agricoltori 
dalle vessazioni di latifondi
sti e di grosse società ». « Ai 
sentimenti di sincero cordo
glio per la vittima dejla vio
lenza — scrive l'Osservatore 
Romano — si unisce la fer
ma protesta, con l'auspicio 
che simili episodi inumani 
finiscano una volta per 
sempre ». 

* • * 

', BUENOS AIRES. 13 
"" Il reverendo Patrick Rice 
di 31 anni, sacerdote catto
lico irlandese, è s ta to ra
pito lunedi sera da uomini 
armati durante una funzione 
a Villa Soldati, sulla strada 
dell'aeroporto. 

L'ambasciata irlandese ha 
espresso alle autorità argen
tine la preoccupazione del 
governo di Dublino per l'ac
caduto. anche alla luce di re
centi episodi di violenza con
tro sacerdoti in Argentina. 

Dieci preti sono stati as
sassinati dalle bande fasci
ste nell'anno in corso. Altri 
due sono stat i rapiti Io scor
so maggio, daile organizza
zioni paramilitari e di loro 
non si è più saputo nulla. 

Ben più che una « manovra elettorale » 

Nuovi missili USA 
forniti a Israele 

TEL AVIV. 13. Dieci nuov; arresti sono 
"Il ministro del.a Difesa j stati operati ad Hebron in 

Shimon Peres ha detto oggi j Cisgiordama in seguito agli 
di essere « molto soddisfai- incidenti di dieci giorni fa. 
t o» di mo'.te vendite di ar- j E" così salito a 62 il totale 
mi modernissime americane , degli arrestati , sia arabi che 
ad Israele ed ha lasciato ca- j ebrei. A Hebron, secondo la 
dere le domande su quanto 
abbia influito la campagna 
elettorale americana. L'Ame
rica è un paese democratico 
— ha detto Peres — ci sono 
sempre delle elezioni. C'è 
sempre qualcosa che è pri
ma o dopo delle eiezioni ». A 
Tel Aviv si considera l'im
provviso annuncio della ven
dita di missili e di altre ar-

tradizione. sono seppe!;.:-; i 
resti di Abramo. Isacco e Gia
cobbe. le cui tombe sono con
siderate luoghi sacri sia per 
gli ebrei che per i musulma
ni. 

In un comunicato pubbli
cato oggi ia polizia israeliana 
si riferisce a 14 di questi ar-

i resti, sette dei quali nguar-
! dano arabi di Hebron e set-

mi perfezionatissime come | te ebrei estremisti di Kiryath 
una manovra derivata dal 
fatto che sia Ford che Ra-
bin si trovano alla vigilia 
di impegni elettorali. Il "Je-
rusalem Post", giornale in 
lingua inglese, ringrazia Ford 
ma aggiunge: « Non serve un 

Arba. Tutti sono stati incri
minati per violenza e per 
turbamento dell'ordine pub
blico. Come è noto, dieci 
giorni fa alcune centinaia di 
giovani musulmani devasta
rono le tombe dei patriarchi. 
distruggendo oggetti di culto, 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

i 

grande acume per rilevare 
un elemento elettoralistico», j in segno di rappresaglia per 
In realtà i missili non sono la profanazione di un Cora-
propaganda verbale, ma ar- no perpetrata dagli estremi
mi, destinate ad acutizzare sti ebraici di destra seguaci 
la situazione in Medio Oriente. ; del rabbino Moshe Levingcr. 

Camera 
traverso sistemi diversi e 
facilmente praticabili di rim
borso; e che sarebbe stato 
possibile ignorare tranquilla
mente le proposte reali 
del PCI. 

La verità è invece — ha 
aggiunto Luciano Barca — 
che stiamo discutendo di 
qualcosa di ben più grosso 
che le pur delicate e im
portanti questioni del prezzo 
della bmzina, delle tariffe, 
del deficit di bilancio: stia
mo discutendo del maturare 
o del rovesciarsi di quei 
processi unitari senza i qua
li non c'è salve/za per l'Ita
lia nò sul piano economico 
e morale nò su quello della 
indipendenza nazionale. 

Dopo aver ricordato la 
portata degli squilibri del 
Paese e di quelli che cor
rono tra l'Italia e le altre 
nuziali della CEE, Barca 
ha rilevato come nessuna 
politica di risanamento di 
medio e lungo periodo sia 
possibile se la lira non vie
ne messii in qualche modo 
al riparo da ogni mutare di 
congiuntura, persino da quel
le provocate dalle dichiara
zioni d'un banchiere fran
cese o dall'imminenza d'un 
voto nella Germania fede
rale. Nessuno oggi contesta 
l'esigenza di una politica di 
austeri tà; e chi è andato 
demagogicamente a gridare 
che l'austerità non era ne
cessaria può avere avuto 
anche l'applauso che il pc-
pullsmo e la demagogia rie
scono a volte a strappare 
sul momento, ma ha cessato 
di essere un dirigente ri
spettato dalle masse. E 
Barca ha aggiunto; non oc
corrono del resto minicalco-
latori per capire che se su 
uno stipendio o salario di 
cinque milioni un'inflazione 
annua dei venti per cento 
apporta in un anno un ta
glio di un milione, questa 
sottrazione di potere d'acqui
sto è ben peggiore di una 
responsabile e consapevole 
politica di austerità e di 
rigore. 
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L'ORIGINE 
DELL'INSODDISFAZIONE 

E allora dove sta l'ori
gine dell'insoddisfazione che 
pure rileviamo, e di cui il 
sindacato si è fatto porta
voce, dell'insoddisfazione no
stra non solo per il taglio 
delle misure e per la linea 
che esse indicano, ma 
anche per quel che è stato 
appena detto dai ministri 
Stammati e Morlino?, si è 
chiesto a questo punto Lu
ciano Barca. L'origine sta 
nel fatto che non appare 
ancora sufficientemrnte ga
ranti to che la relativa sta-
bilizzazicne per ora conqui
stata (e Barca ha insistito 
sulla relatività, sottolinean
do come già lunedì prossi
mo ci at tenda la prima 
prova, con il venir meno 
della protezione sulla lira 
realizzata con l'imposizione 
dell'imposta temporanea sul
le operazicni valutarie) sarà 
realmente utilizzata per un 
effettivo rilancio degli inve
stimenti e per garantire al
le imprese una prospettiva 
diversa che nel passato. Per
siste insomma il timore che 
la stabilizzazione finisca per 
esaurirsi in se stessa nel 
giro di poche settimane co
me è già avvenuto al t re 
volte, e che nel giro di sei
otto mesi il Paese tomi a 
trovarsi, magari a più basso 
livello, in un nuovo stato 
oggettivo di necessità. 

Queste preoccupazioni sono 
alimentate per Barca da due 
considerazioni che devono in
durre a non prendere la ri
duzione della quantità del de
ficit (cioè l'obbiettivo strategi
co del governo) come un ob
biettivo assoluto. La prima 
considerazione è che l'infla
zione non dipende solo dal li
vello del deficit ma anche 
dal modo in cui il deficit stes
so è coperto. La seconda è 
che una politica che guardi 
solo al livello de! deficit fini
sce inevitabilmente per rima
nere prigioniera di una logi
ca puramente quantitativa: 
la stessa — ha ricordato Bar
ca — che ci ha portato finora 
a oscillare tra inflazione e 
deflazione, tra aumenti e ta
gli della base monetaria e 
della liquidità. 

LA QUESTIONE DELLA 
CONTESTUALITÀ' 

E' questa una logica da cui 
bisogna assolutamente uscire 
con la contestualità — ecco 
il punto principale, su cui 
Barca ha insistito — tra ta
gli in certe direzioni e corag
giosi programmi di investi
menti in altre direzioni. Al 
governo si dà at to di aver 
coscienza dell'esigenza di que
sta contestualità e quindi del
la polemica contro la fami
gerata teoria de: due tempi: 
come si riconosce in taluni 
suoi atti (di cui è testimo
nianza il parallelo esame da 
parte del Senato della legge 
sul fondo di riconversione) la 
concreta volontà di superare 
la dicotomia. Ma — ha ag-
Z:unto subito —. non si può 
ignorare che il fondo di ri
conversione è uno strumento 
si importante per far pulizia 
nella giungla degl'incentivi e 
per avviare finalmente una 
reale programmazione; ma 
che esso resta pur sempre 
uno strumento la cui validità 
dipende dalla misura in cui 
viene posto al serviz.o di una 
linea strategica giusta che si 
fondi sull'allargamento della 
base produttiva e di un'occu
pazione regolare. 

E pure questo non basta se 
non si partirà con al t ret tanta 
chiarezza da due dati : che 
non basta r.durre la spesa per 
i consumi e drenare danaro 
dalle famiglie perché ciò s: 
tramuti automaticamente in 
investimenti; e che non ci si 
può attendere che gl'investi
menti si sviluppino solo per 
induzione e sollecitazione del
la domanda esistente, interna 
e intemaz.onaie. 

LE PROPOSTE 
DEL PCI 

E' quindi anzitutto essenzia
le — è questo, ha sottolineato 
Barca, uno dei più importan
ti aggiornamenti della linea 
di politica economica dei co
munisti — che il sistema delle 
imprese, anche private, venga 
oggi rafforzato e vada rico
nosciuto nell'amb.to delia 
programmazione uno spazio 
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e un ruolo proprio dell'impre
sa. Non si t rat ta di una mera 
petizione di principio. Pro
prio in questa direzione si 
muovono tutt 'una sorie di 
proposte perché si giunga a 
migliorare la s t rut tura finan
ziaria delle imprese, a stabi
lire un più equo rapporto tra 
capitale proprio e indebita
mento, a ricercare condizioni 
del necessario autofinanzia
mento. Per questo il PCI ha 
respinto le propinate del pre
sidente della Confìndustna. 
Guido Carli, che partendo da 
esigenze giuste finivano, in 
quanto troppo ancorate e vin
colate a problemi e interessi 
specifici di quat trocinque 
grandissimi gruppi tra cui la 
Montedison. per consegnare 
le imprese nelle mani delie 
Uniche coinvolgendo d'altra 
parte le banche stesse in com
piti e rischi che loro non 
competono. 

Precise proposte, inoltre, i 
comunisti hanno formulato in 
particolare per la piccola e 
inedia impresa, al fine di ri
durre il costo del danaro. per 
ridurre tagli e parassitismi 
clie rendono spropositati gli 
oneri sociali. Ma non basta 
consegnare alle imprese (per 
giunta in modo spesso discre
zionale e arbitrario» i soldi 
dei contribuenti p?rehé quel- ) 
le stesse imprese compiano il < 
miracolo di trasformarli in ! 
investimenti. Da qui le indi- } 
cazioni per piani di investi- | 
mento direttamente «ostiti | 
dallo stato, sia pure con il 
più largo concorso delle im
prese, m particolare per il set
tore agricolo alimentare e per 
quello energetico. Da qui le 
sollecitazioni comuniste per
ché le Partecipazioni statali 
riordinino e nelaborino i pia
ni di investimento plurienna
li come assi portanti di uno 
sviluppo e di una crescita sot
tratti alle oscillazioni con
giunturali. Da qui. infine, l'im
portanza del fondo di ricon
versione non come strumento 
di dirigismo burocratico ma 
come garanzia che i soldi de 
stillati alla riconversione e 
quindi agl'investimenti vada
no effettivamente ad una ri
conversione fatta nella dire
zione giusta e non per mera 
assistenza, per il sostegno a 
imprese decotte, per cliente
lismo. 

LA GESTIONE 
DEL FONDO 

Ecco perché — ha rilevato 
ancora Barca — rivendichia
mo una gestione collegiale e 
trasparente del fondo, senza 
poteri discrezionali e in que
sta direzione finalizzando ri
gorosamente tutte le leggi di 
incentivazione, con una sem
plificazione (non prevista dal 
governo) della giungla degli 
istituti speciali di credito, e 
affrontando con tut te le ne
cessarie garanzie per i lavo
ratori i problemi della mobi
lità. 

Barca ha aggiunto che an
che dalla seconda considera
zione i comunisti fanno deri
vare una serie di importanti 
indicazioni operative, in pri
mo luogo per conquistare al
l'Italia nuovi sbocchi sui mer
cati internazionali. A questo 
proposito è da esaminare, tra 
l'altro, l'assorbimento del mi
nistero del Commercio esteri 
nel ministero degli Esteri. 
Ma. ha aggiunto, persino più 
importante della creazione di 
nuovi sbocchi esteri è la crea
zione di nuovi sbocchi interni, 
in cambio di quelli che neces
sariamente debbono rallenta
re la crescita. Barca ha detto 
a questo proposito che alcune 
grandi scelte devono servire 
da una parte a cominciare a 
superare la contraddizione tra 
aspettative e risorse consen
tendo con il minimo di risor
se di soddisfare le maggiori 
aspettative (da qui la priori
tà per l'edilizia, sociale e sco
lastica. e per i trasporti col
lettivi). e dall 'altra parte ad 
at tenuare alcuni squilibri di 
fondo: e per questo l'insisten
za sulla priorità del Mezzo
giorno. Ma è possibile tutto 
questo senza una ulteriore 
maturazione di processi poli
tici unitari? La credibilità 
della linea dipende dal nodo 
politico più che da nodi eco
nomici e finanziari. 

Ed è possibile tut to que
sto — si è chiesto Barca — 
con una pubblica amministra
zione anchilosata. umiliata. 
vecchia nelle s t rut ture? Ecco 
qui misurarsi l'importanza 
delle Regioni e dei Comuni 
come soggetti capaci di or
ganizzare questi nuovi sboc
chi: ma verificarsi anche l'im
possibilità di una iniziativa 
coerente con l 'attuale disor
dine della finanza locale per 
la cui riforma i comunisti, e 
con essi al tre forze democra
tiche. si battono tenacemente. 

fi compagno B^rca ha con
cluso il suo intervento formu
lando una serie di critiche 
relative alla mancanza di una 
ampia consultazione preven
tiva sulle misure già adottate 
e su quelle d'imminente ot-
tuazione (tariffe elettriche e 
telefoniche). La strada della 
democrazia è lunga, ha det
to: e la ricerca del consenso 
richiede più tempo che una 
disposizione amministrativa. 
Ma questa è l'unica strada 
utile e praticabile se voglia
mo salvaguardare il quadro 
democratico e vincere la bat
taglia durissima che at tende 
il Paese. 

GLI ALTRI 
INTERVENTI 

Per gii indipendenti di si-
n.stra Luigi Sp-.venta ha an
nunciato la p'esentazione d. 
un ordine del g.orno (che re
ca. oltre alla sua firma, an
che quella de", comunista Giu
seppe D'A'.ema. dei repubbli
cano Giorgio La Malfa, del 
socialista Antonio Giolitti e 
de", democristiano Guido Bo-
drato) con cui si invita il go
verno a modificare profonda
mente la legislazione .n mate
ria di bilancio: contenuto del 
documento, modi e tempi d: 
presentazione. 

Già all'inizio dell'estate — t 
ha proseguito — tanto il 
CESPE quanto : repubblica
ni. avevano previsto che si 
sarebbe verificata una reces-
s.one o si sarebbe aggravato 
il disavanzo deiia bilancia de: 
pagamenti. Previsione facile: 
eppure il governo, oscillando 
tra ottimismo sul cambio e 
sottovalutazione dp'.'.a ripre
sa in atto, non pose né si po
se i problemi che ne derivava
no. in primo luogo seguendo 
una strategia consistente in 
una comb.nazìonc di obietti
vi circa il tasùO d: cambio e 

il tasso di crescita e la com
posizione della domanda. Co
sì che venne sviluppandosi 
una strategìa indipendente 
dalle decisioni governative, 
basata sulla salvezza ad ogni 
costo della ripresa che la
sciasse svalutare il cambio e 
non ponesse limiti ul tasso 
di inflazione. 

Questa linea (che è poi quel
la della Confindustria) era 
miope e andava bat tuta: ap
pare oggi battuta, secondo 
Spaventa, dai provvedimenti 
governativi. Ma c'è da chie
dersi allora se da questi prov
vedimenti e dalle esposizioni 
dei ministri emerga una ac
cettabile strategia alternati
va. Non pare, o quanto meno 
non si è in grado di esprime
re una valutazione precisa, 
perché si sconoscono la com
binazione di obiettivi che il 
governo si è pasto in merito 
a tassi di cambi, sviluppo e 
investimenti; e quanta parte 
del prelievo fiscale verrà de
stinata a nuove spese. In de
finitivo, manca un quadro di 
riferimento tale da consenti
re di valutare se i piovvedi-
menti siano adeguati o non; 
e vi è addirittura il rischio 
che. nonostante gli oneri im
posti. non sia possibile con
seguire la desiderata stabiliz
zazione. D'altra parte, ha con
cluso Spaventa. ì provvedi
menti sono suscettibili di cri
tiche qualitative sia per la 
carica inflazionistica che os
si contengono, e sia sotto il 
profilo dell'equità: la finaliz
zazione apparo a tutt'oggi li
na paiola priva di precisi con
tenuti. 

Anche il socialdemocratico 
Carlo Vizzini ha contestato la 
imprecisione della finalizza
zione dei sacrifici richiesti. 
ed ha concordato sulla neces 
sita di una profonda rifor
ma del sistema di bilancio. Il 
PSDI preannuncia l'astensio-
ne. come sulla fiducia, così 
anche sul bilancio; ma atten
de il governo alla prova dei 
fatti, a cominciare dall'at
teggiamento che esso assume
rà sugli emendamenti che vor
ranno discussi in Parlamento 
al momento dell'esame e del 
voto dei recenti provvedimen
ti antinflazione. 

Dal canto suo il democri
stiano Granelli ha rilevato i 
limiti di una pura manovra 
di bilancio di fronte alla gra
ve crisi in atto, ed ha insisti
to sulla necessaria contestua
lità dei provvedimenti. Dal
la riconversione al program
ma energetico, dal piano ali
mentare ai provvedimenti p-.-r 
l'occupazione giovanile. E' ne
cessario — ha detto — 'lare 
ai sacrifici richiesti un senso 
preciso rispetto alla ripresa 
dell'occupazione e dogli inve
stimenti. Quanto alla ricon
versione, Granelli ha propasto 
la creazione di un fondo eu
ropeo. Infine, sull'orma! ri
corrente tema della riforma 
del bilancio, ha suggerito di 
riflettere sulle modifiche in
trodotte da tempo in Fran
cia: qui scelte e criteri di 
fondo della programmazione 
nazionale vengono decisi dal 
Parlamento prima della sua 
definitiva stesura da parte del
l'esecutivo. In tal modo, il 
Parlamento può esercitare con 
maggiore efficienza il pro
prio controllo sui singoli at t i 
di governo e sul bilancio an
nuale. 

Infine, il socialista Silvano 
Labriola ha accusato il gover
no di aver compiuto la scel
ta dei « due tempi ». e di aver 
scelto misure in cui prevalgo
no l'attacco agli interessi «so
cialmente ed economicamen
te meno protetti » e già pe
santemente compromessi da
gli effetti della crisi. I socia-
fisti giudicano inoltre iniquo 
l'aumento del prezzo della 
benzina, e chiedono spiegazio
ni al governo sul « no » al 
doppio mercato perchè con 
l'aumento egualitario si è 
creata una sastanziale dispa
rità tra i consumatori. Quan
to alla riconversione, non vi 
sono per Labriola nelle pro
poste del governo nò certez
ze nò garanzie, e manca un 
quadro di vincoli e di quali
ficazione degli investimenti. 

La discussione generale con
tinua oggi e si concluderà 
nella giornata di domani 
quando, tra gli altri, parlerà 
il compagno Giorgio Napoli
tano. 

tà dì misurarsi sul terreno 
della politica economica, del 
cambiamento del modello di 
sviluppo» come è stato chia
mato. 

« Il proprio contributo in
questa direzione — ha aggiun
to — il sindacato potrà darlo 
nella misura in cui saprà 
nuotare nelle sue acque, quel
le cioè della lotta economica 
e sociale, nella misura in cui 
saprà elaborare una propria 
politica unitaria e stare ad 
essa senza mutamenti repen
tini e improvvisati ». 

CGIL 
nerale. che consentano una 
ripresa d: fiducia e di slan
cio ». 

Por De Carlini, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano, occorre un periodo in
tenso e prolungato di inizia
tive. Almeno 60 giorni che ve
dano grandi appuntamenti 
interregionali di sciopero e 
manifestazioni, una conferen
za nazionale di delegati sul
le questioni della crisi, un 
confronto con i parliti, una 
assemblea nazionale dei qua
dri sindacali sui temi dell'u
nità. 

Sugli obiettivi a t torno ai 
quali i! movimento si deve 
sviluppare, ha insistito Gio-
vannini. segretario confedera
le ha messo al centro gli 
investimenti. Occorre far ca
pire che ora o mai più pos
siamo stabilire priorità di svi
luppo. invertendo la tenden
za che vuole ancora una vol
ta emarginato il Mezzogior
no ». Propr.o sul pericolo che 
s: proponga la frattura nord 
e sud si è soffermato Rossit-
to. segretario generale dei 
braccianti: trS: t rat ta di or
ganizzare subito un movimen
to un.tar.o di lotta che a b 
b.a durata e caratterizzi lo 
scontro sociale ne: prossimi 
giorni >. Il segretario regio
nale della Campania. Nando 
Morra, ha proposto dal canto 
suo una grossa iniziativa nel 
Mezzogiorno. 

Ma l'intervento forse più 
pieno di tensione autocritica 
è siato ieri quello di Aldo Bo-
naccini. segretario confede
rale: « Non sempre di fronte 
ai fatti di questi giorni e 
.dei mesi scorsi siamo stati 
capaci delia necessaria net
tezza nelle scelte strateg.che, 
non sempre siamo stati al
l'altezza degli avvenimenti. 
ma qualche volta ne siamo 
stati alia coda ». Per Bonacci-
ni l'apertura del dibatt . to con
gressuale rende necessaria 
anche una riflessione e una 
verifica sulla coerenza ri
spetto alla strada imboccata 
dalia CGIL al congresso di 
Bari, quella eoe della « pro
posta globale », della capaci-

Sciopero 
vanti al cancelli) numero 5 
da dove parte il corteo per 
piazzalo Bengali, dove è P 
appuntamento per il comizio 
sindacale. La maggioranza 
dei lavoratori non esce, rima
no all'interno, nella grande 
fabbrica bloccata. 

« E' un problema di .sem
pre - - dico Michele Lupo, 30 
anni, da Matera da setto an
ni a Torino —. Ha contribuito 
anche il tempo piovono. E poi 
molti non hanno capito be
ne, i problemi .sono talmente 
grossi! Girano \oci s trane: 
c'è chi sostiene che lo scio-
peio bisognava farlo prima. 
che ora è troppo tardi ». 

La rassegnazione, il qualun
quismo - accanto, corto, an
che a colpi di esasperazione 
sintetizzati nei blocchi all'au
tostrada, come, ancora oggi, 
all'imbocco di quella per Mi
lano — questi ci .sembrano ì 
rischi principali del momen
to. colti in un crogiolo di vo
ci davanti ai cancelli, nelle 
manifestazioni, durante lo 
sciopero che ha coinvolto l'in
tera città. E il cartellone, 
scritto a mano, della quinta 
lega KLM sombra voler dare 
un.i risposta in anticipo. «Non 
è vero che ò già tutto deciso. 
è alla lotta che tocca l'ultima 
parola. E' possibile modifica
re i provvedimenti e condi
zionare quelli futuri. Oggi 
non è uno sciopero di prote
sta. ma l'inizio di un pro
gramma di lotta ». 

v< Occorrono scelto limpide 
da parte del movimento sin
dacale », sostiene Paolo Fran
co. segretario della KLM to
rinese. Scelte su e. alcuni o-
biettivi di modifica dei prov
vedimenti governativi, im
ponendo il metodo del con
fronto con il sindacato, con 
i lavoratori. Ciò non significa 
rifiutare in blocco un ragio
namento sulle difficoltà del 
Paese. Se non si introducono 
mutamenti alle nuove misu
re di governo, si rischia dì 
creare una situazione di debo
lezza, di sfiducia, si rischia di 
veder partire, ad esempio i 
"carellisti" con la richie
sta di 150 mila lire d'aumen
to, si rischia di dare un col
po alla strategia unificante 
del sindacato, alle grandi ver
tenze già annunciate tipo 
FIAT e Partecipazioni sta
tali ». 

Paolo Franco rifiuta un'a
nalisi che vede nella Torino 
operaia lo scatenarsi di una 
specie di « rabbia selvaggia » 
cavalcata in qualche modo 
dal sindacato. 

« Certo ci sono anche e-
splosioni. Ci sono anche altri 
episodi significativi: lunedi, 
subito dopo l'annuncio degli 
aumenti, ot tanta persone han
no girato tut to il giorno, co
me cani da pagliaio, tutte le 
linee della Mira fiori, per far 
fermare gli operai; ma sono 
rimasti in ot tanta per tutto 
il giorno. I pericoli principali 
rimangono la rassegnazione 
e la spinta corporativa ». 

E' una osservazione che 
sentiamo ripetere poi tra la 
gente. Come le donne della 
Carello, l'azienda che produ
ce fan e fanali. « La gente 
non si rende ben conto di 
quello che accade ». Dice Te
resa Surdo di 2tì anni. « Pen
sa che gli aumenti siano ine
luttabili e che si ripercuote
ranno subito su tutti i consu
mi. Proprio ieri ho dovuto 
pagare un paio di scarpe, m 
un magazzino e non in una 
boutique, ben 17 mila lire. 
Abbiamo discusso molto di 
questo in fabbrica, ma intan
to oggi oltre il trenta per 
cento dei lavoratori non è 
venuto con noi ». 

« Ma voi invece — chiedo 
— pensate che si possa fare 
qualcosa?». «Certo — rispon
de Teresa — ad esempio si 
potrebbe accettare l 'aumento 
della benzina, ma ottenere 
la diminuzione delle assicu
razioni. E anche tra le mi
sure del governo alcune sono 
buone, come il blocco dell» 
contingenza per gli stipendi 
più alti ». Michele Lupo della 
Mirafiori aggiunge: «Occorre 
il doppio prezzo per la ben
zina. Io non temo tanto i'au-
mento specifico della benzi
na, (spendevo 6-7 mila lire al
la settimana, passerò a die
cimila i quanto le conseguen
ze sugli altri prezzi. Ci devo
no sp.egare porcile non vo
gliono fare il doppio prezzo. 
Certo alcune misure erano 
comunque inevitabili». 

Insomma tra gli operai 3i 
fa strada, neila discussione, 
il ragionamento sulle diffi
coltà dei P.ie?e. sulle grandi 
questioni da affrontare, ma 
viene affermata, di continuo, 
l'esigenza di una discussione 
nel merito, provvedimento 
per provvedimento. « Sono d' 
accordo che occorre aumen
tare il costo di ceni traspor
ti — d.ee ancora Michele Lu
po — ma perché non si va a 
vedere, anche nella mezza I-
talia che viaggia gratis, nei 
caos delie agevolaz.oni. degli 
sconti? ». 

I! discorso ritorna ora sul 
governo; sulla necessità di 
una vera svolta politica, o Ma 
intanto — osserva un altro 
operaio deiia Mirafiori — 
non pass.amo stare fermi ad 
aspettare. Sarebbe la strada 
pegg.ore. Occorre far passare, 
collegandoci alla battaglia 
parlamentare, gì: emenda
menti sui quali siamo d'ac
cordo. A questo serve lo scio 
pero di oggi ». 

Il 14 ottobre del 1960 si 
spense ventenne nel cielo del
l'Elba 

GRAZIA CANDELORO 
I suoi cari La rammentano 
nella profonda mestizia di 
sempre. 


